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L’AIIG a contatto con le Istituzioni…
La storia della nostra Associazione testimonia il costante 
presidio delle istituzioni per sensibilizzare i decisori politici 
sulla centralità educativa dell’insegnamento della geogra-
fia e richiamarli alla loro responsabilità diretta nel garan-
tire alle/ai docenti risorse per la formazione e l’aggiorna-
mento professionale.
In questo primo anno di Consigliatura, si sono avvicenda-
ti tre Ministri dell’istruzione (Bussetti, Fioramonti e Azzo-
lina, ora in carica) e a ciascuno/a di loro è stata offerta col-
laborazione ed è stata chiesta l’attuazione di provvedimen-
ti (a costo zero per l’amministrazione dello Stato) che con-
sentano di restituire dignità all’insegnamento della geogra-
fia dove è stato più mortificato dalla riforma Gelmini, ad 
esempio nei Licei o negli ex Istituti nautici, e di assegnare 
alle/ai docenti di geografia gli spazi, in organico e nei qua-
dri orari, che lo stesso Ministero afferma vadano loro riser-
vati (in particolare negli Istituti professionali e nella scuola 
secondaria di primo grado).
Un impegno documentato nelle pagine della rivista, del no-
stro rinnovato sito Internet e della sempre più seguita pa-
gina Facebook (@Aiigeografia, oltre 12.000 followers), che 
non trascura l’azione diretta sul territorio, sollecitando tanto 
gli Uffici scolastici regionali quanto i singoli dirigenti sco-
lastici al rispetto delle regole, stigmatizzando interventi che 
con eccessiva discrezionalità fanno addirittura tabula rasa a 
volte dell’insegnamento della geografia o delle/dei docenti 
abilitate/i al suo insegnamento.
… e con il pubblico
L’8 novembre 2019 l’AIIG ha preso parte al convegno “il 
ruolo pubblico della geografia. teorie e tradizioni a con-
fronto” promosso dall’AGeI sull’onda lunga del dibattito 
suscitato dalla presentazione del Manifesto della public ge-
ography (2018): una questione nevralgica, causa ed effetto 
dell’assenza di riconoscimento pubblico in Italia per la no-
stra disciplina e per la specifica professionalità di docenti e 
studiose/i di geografia.
Penso sia doveroso condividere la chiosa della proposta di 
contributo a firma Morri – De Vecchis, perché a questa si 
sono ispirate e continueranno a informarsi le diverse azio-
ni messe in campo fino al termine del mandato di questo 
Consiglio nazionale nel 2022:
“La public geography prevalentemente si pratica o di pu-
blic geography si scrive? In altre parole, quali sono i rischi 
(o esistono rischi) di normalizzazione e di depotenziamen-
to del fare geografia nella ricerca di una legittimazione (a 
priori e/o a posteriori) di una public geography che non sia 
“militante” e che non nasca dalla pratica sociale?”
In un clima di aperto confronto e di vivace dialettica, il te-
nore e il merito degli interventi succedutisi hanno confer-

La carta internazionale dell’educazione geografica (2016) pone, senza possibilità di equivoci, il problema di un diffuso anal-
fabetismo geografico, richiamando le istituzioni a un serio impegno a sostegno dell’alfabetizzazione geografica.

mato la difficile permeabilità tra un circuito pubblico “al-
to” (inteso come maggiormente e più propriamente pubbli-
co in quanto politico) e uno più “informale” (ritenuto me-
no critico ed elaborato, e per questo più esposto a rischi di 
un uso strumentale del sapere geografico e delle conoscen-
ze geografiche).
Un’azione di raccordo e di trasmissione
Credo che il ruolo della nostra Associazione sia ancora una 
volta lì, nel mezzo, a fungere strategicamente da raccordo 
e da strumento, non certo inconsapevole, di trasmissione: 
una posizione mediana, che in maniera provocatoria può 
essere associata alla funzione di passeur, ma che personal-
mente riconosco più al ruolo del gregario nel ciclismo o 
del vecchio mediano nel calcio. Una posizione al servizio 
del collettivo, spesso utile affinché il gesto del fuoriclasse 
non susciti solo ammirazione per la sua bellezza e compiu-
tezza, ma apporti benefici alla squadra e, quindi, all’intera 
comunità di riferimento.
Di fronte a un analfabetismo geografico diffuso, volàno 
spesso di volgari campagne di negazionismo e di discrimi-
nazione legate a doppio filo con la banalizzazione dei luo-
ghi e delle storie e dei valori che tali li hanno resi, appare 
fondamentale un’opera di divulgazione e di comunicazione 
di pensare e agire geografico, che vada oltre i recinti seppu-
re ampi della terza missione universitaria, esaltando la fun-
zione sociale delle/dei docenti a tutti i livelli.
La collaborazione con il Touring Club Italiano e quella con 
il settimanale Topolino, ad esempio, consente all’AIIG (e a 
chiunque, condividendone le missioni, voglia parlare at-
traverso AIIG) di raggiungere una platea di lettori di quasi 
mezzo milione di persone, che non solo scopre l’esistenza 
della nostra Associazione (non è una banale operazione di 
marketing), ma accede a delle informazioni o dei contenu-
ti di carattere geografico con un lessico il più possibile ap-
propriato e scelti in base alla valenza culturale e al poten-
ziale educativo rispetto agli ambiti propri della geografia.
Per contribuire ad accrescere la legittimazione sociale di con-
cetti, strumenti e metodi della geografia sono stati quindi 
aperti tavoli di lavoro con tradizionali partner come il WWF 
Italia e la Società Geografica Italiana e con “nuovi” interlo-
cutori come Legambiente e Save The Children, di cui nel 
2020 si dovrebbero vedere (e ci auguriamo, apprezzare) i pri-
mi risultati concreti: ambiente, scuola, infanzia, disugua-
glianze, solo per citarne alcuni, sono i grandi temi sui qua-
li intendiamo lavorare anche con l’obiettivo di un posizio-
namento riconoscibile e socialmente spendibile.
Alla maniera dell’Associazione, che, volendo chiudere con 
un ultimo riferimento “pop” e un poco scherzoso, forse è 
quella di Ringo Starr… (da Pinguini Tattici Nucleari, San-
remo 2020).
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